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Gianni Cella, eroe italiano del postmodern. Una mostra singolarissima e
colta dell’artista lombardo alla Galleria Antonio Battaglia di Milano.
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Maschere e poi totem

e non solo, è così che

sorprende non poco la

bella mostra di Gianni

Cella, illustre docente

dell’Accademia di

Belle Arti di Brera,

aperta  fino al 15

giugno 2019 alla

Galleria  Antonio

Battaglia nel quartiere 

breriano  a Milano,

luogo  sempre di

novità e di

storicizzazioni.

 Maschere che

ammiccano, che fanno

sberleffi, sono pronte

ad accogliervi e a

calarvi

immediatamente in un  mondo che non è quello delle forme e delle costrizioni che la società contemporanea impone.

Con uno sguardo volto anche a culture esotiche, africane, americane, il lavoro di Gianni Cella si nobilita proprio per il

clima anche colto che l’artista gli ha addossato forse inconsapevolmente, da richiamare gli oggetti e le belle  cose di

pessimo gusto di gozzaniana memoria. 

E  se anche  Loredana Parmesani apparenta i lavori di Gianni Cella  al Nuovo Futurismo, teorizzato da Renato Barilli nei

primi anni Ottanta, subito dopo il Postmoderno e i Nuovi- Nuovi, è invece per noi più  sensato  apparentare il lavoro di

Cella con il Postmodern. D’altronde  il Postmodern  è stato promotore di un recupero delle tradizioni passate, anche

primitive – e qui sono tante le opere che vi si legano- ,  si è  espresso  come opposizione  al funzionalismo e al razionalismo,

volgendo una chiara riconsiderazione del  processo estetico finalizzato  in parte al  ritorno all’ornamento, ma soprattutto

anche  all’affermarsi di un diffuso edonismo.  Non dimentichiamo che  il movimento Postmodern si diffuse dagli anni

1960/70, principalmente in ambiente nord-americano, dove, in aperta polemica con il linguaggio promosso da certo  “stile

internazionale”, accolse significative influenze dal genere artistico Pop. Tale atteggiamento è chiarito anche  nel  testo di R.

Venturi del 1972 dal titolo: “Imparando da Las Vegas”, dove  l ‘autore infatti ci parla di postmodern  e di una

contaminazione del linguaggio della Pop art.
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Personale di Gianni Cella alla Galleria
Antonio Battaglia

Gianni Cella, alla Galleria Antonio Battaglia. Come sarebbe il mondo se a
ridisegnarlo fosse un “Eroe della pittura” quale è Gianni Cella?

Milano – Certamente più armonioso e colorato e vivido di
personaggi animati da sottile autoironia.

Ad esempio, Gli Stati Uniti d’America sarebbero unicamente
popolati da pellerossa sorridenti a pieno diritto presenti sulle
pagine della storia; divertiti di fronte allo stupore di
spettatori increduli nel non vedere tra loro la presenza
dell’uomo bianco.

Nato a Pavia nel 1953, dove vive e lavora, Gianni Cella
conferisce il Diploma in Pittura all’Accademia di Brera sino
ad arrivare a ricoprire la docenza in disegno e illustrazione.

Nel 1990 aderisce al gruppo Plumkake partecipando alla 44°
Biennale di Venezia. Tra le mostre fondamentali vanno
ricordate quelle dei Nuovi Futuristi alla Fondazione Bandera
di Busto Arsizio, alla Pinacoteca di Villa Soranzo a Varallo
Pombia, alla Casa d’Arte Futurista Depero a Rovereto e allo
Spazio Oberdan a Milano.

Le piccole rivoluzioni fantastiche che compongono la
personale “Eroe della pittura” in corso presso la Galleria
Antonio Battaglia riguarda il noto gatto della fiaba per
l’occasione ben calato all’interno di comodi stivali.

Banditi sonniferi vari, nel variopinto mondo di Cella, il riposo
assume toni sognanti per chi semplicemente si adagia
sulla pianta del sonno.

Bene allineati come su un proscenio i sette nani assumono una
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Bene allineati come su un proscenio i sette nani assumono una
divertente e spiazzante valenza biblica con a precederli  una “o” 
e uno “smo” in coda.

Gianni Cella – “Eroe della pittura” – Galleria Antonio
Battaglia, Via Ciovasso 5. Fino al 15 giungo. Orario: martedì –
sabato 15,30-19,30

Mauro Bianchini
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La redazione di Sempione News è
formata da collaboratori validi e
preparati che hanno come unico obiettivo
quello di fornire informazioni valide ed in
tempo reale ai propri lettori.
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Gianni Biondillo a Scrittori in mostra,
"Il sapore del sangue"
31 Marzo 2019
In "Cultura"

Omaggio al Varesino Gottardo Ortelli
con "Immersione Totale"
15 Dicembre 2016
In "Cultura"

“Il sapore del sangue”, Gianni Biondillo
mostra una Milano vera ed inedita
9 Aprile 2019
In "Cultura"

Incontro “Parliamo di
Memoria” presso Auxologico
Villa...
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Incontro “Le donne di
Leonardo” a cura...
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“Anime”, incontro con il
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